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Sommario
Nel 2025, la divisione Acqua potabile del settore specializzato Energia dell’Approvvigionamento 
economico del Paese (AEP) e l’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) hanno condotto un rilevamento 
cantonale completo sullo stato di attuazione dell’ordinanza sulla garanzia dell’approvvigionamento di 
acqua potabile in situazioni di grave penuria (OAAP, RS 531.32). L’obiettivo del rilevamento era quello 
di ottenere una panoramica dell’attuale stato di attuazione, dei progressi compiuti, delle difficoltà 
contingenti e delle situazioni di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile che si sono 
verificate tra il 2015 e il 2024. 

Il rilevamento ha indagato espressamente lo stato di attuazione dell’OAAP e non dell’ordinanza sulla 
garanzia dell’approvvigionamento con acqua potabile in situazioni di emergenza (OAAE), in vigore fino 
al 2020. Per questo motivo è possibile che, in alcuni Cantoni, il livello di attuazione dell’OAAP sia 
inferiore a quello che avrebbero raggiunto con l’OAAE.

Al rilevamento hanno partecipato tutti i 26 Cantoni. Dai risultati emergono chiare differenze a livello 
dello stato di attuazione: mentre i Cantoni BS e GE, relativamente piccoli dal punto di vista della 
superficie, hanno compiuto i maggiori progressi, nove Cantoni (FR, JU, OW, SG, TG, TI, BL, SH e AG) 
hanno finora attuato, del tutto o in parte, meno di un terzo delle misure preparatorie oggetto del 
rilevamento. Stando ai dati forniti dai Cantoni, da 3,6 a 5,7 milioni di persone – e cioè circa tra il 39 e il 
63 per cento della popolazione svizzera – vivono attualmente in zone in cui i servizi di 
approvvigionamento idrico sono dotati dei piani previsti dall’OAAP, approvati e pienamente 
implementati dal Cantone e della relativa documentazione prevista dall’OAAP. 

Un’attuazione incompleta dell’OAAP non esclude la possibilità che un servizio di approvvigionamento 
di acqua potabile sia comunque in grado di superare un’eventuale situazione di grave penuria. Oltre 
alle misure di cui all’OAAP, per la resilienza dei sistemi di approvvigionamento sono fondamentali 
anche le buone prassi procedurali e le sinergie con gli strumenti di pianificazione cantonali già 
collaudati, come i Piani generali dell’acquedotto (PGA) e i Piani regionali di approvvigionamento idrico.

Dall’ultimo rilevamento del 2016, quando vigeva ancora l’OAAE, in 22 Cantoni l’attuazione delle misure 
preparatorie aveva fatto registrare progressi: tra questi, l’interconnessione delle reti a livello regionale 
dei servizi di approvvigionamento idrico, la creazione di piani OAAP e l’acquisto di materiale pesante 
per l’approvvigionamento idrico di emergenza. In quattro Cantoni (AG, BE, OW, VS), tuttavia, lo stato 
di attuazione non ha subito cambiamenti. I 26 Cantoni hanno citato come sfide principali le difficoltà a 
livello  finanziario e di personale, la mancata chiarezza in materia di responsabilità, l’assenza di basi 
legali a livello cantonale e le difficoltà di coordinamento con i Comuni e tra le regioni. È stata inoltre 
ripetutamente espressa la necessità di linee guida pratiche, modelli ed esempi di buone prassi. 

Dal rilevamento emerge inoltre che, tra il 2015 e il 2024, in cinque Cantoni (GE, GR, NE, TI, VS) sono 
state registrate in totale 18 situazioni di grave penuria, causate principalmente da eventi 
idrometeorologici estremi, come alluvioni e periodi di siccità. I ciberattacchi, i sabotaggi o le situazioni 
di penuria di elettricità sopravvenuti nello stesso periodo non hanno tuttavia causato problemi a livello 
della fornitura di acqua potabile. Tuttavia, data la definizione poco chiara del concetto di «grave 
penuria» e della partecipazione volontaria al rilevamento di tali eventi da parte dei Cantoni, i dati 
disponibili risultano incompleti, il che rende difficile una valutazione esatta a livello nazionale. 

Nel complesso, è lecito affermare che le misure preparatorie di cui all’OAAP stanno avendo effetto. Le 
situazioni di grave penuria sopraggiunte hanno potuto essere di norma risolte rapidamente, nel giro di 
pochi giorni o settimane. Alla luce dei crescenti rischi climatici e geopolitici, è fondamentale che anche i 
Cantoni con un livello di attuazione finora basso intensifichino le loro attività per implementare l’OAAP. 
Nella fase successiva, la divisione Acqua potabile dell’AEP e l’UFAM esamineranno le necessità di 
supporto dichiarate e, ove possibile, attueranno misure appropriate per promuovere ulteriormente 
l’attuazione dell’OAAP a livello nazionale.
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1 Introduzione
A seguito della revisione totale della legge federale sull’approvvigionamento del Paese (LAP, RS 531) 
avvenuta nel 2016, il Consiglio federale ha rivisto completamente l’ordinanza sulla garanzia 
dell’approvvigionamento con acqua potabile in situazioni d’emergenza (OAAE), trasferendone i 
contenuti nell’attuale ordinanza sulla garanzia dell’approvvigionamento di acqua potabile in situazioni 
di grave penuria (OAAP, RS 531.32). L’UFAM e la divisione Acqua potabile dell’AEP effettuano 
regolarmente rilevamenti presso i Cantoni sullo stato delle misure preparatorie (art. 14 OAAP). L’UFAM 
procede inoltre a rilevamenti di interesse nazionale sull’approvvigionamento in acqua potabile (art. 57 
cpv. 1 lett. c LPAc; RS°814.20). 

L’ultimo rilevamento relativo allo stato di attuazione della OAAE è stato svolto nel 2016. Data la 
revisione della OAAE, negli ultimi anni non è stato condotto nessun rilevamento cantonale. Dopo 
l’entrata in vigore della OAAP a ottobre 2020 e una fase di attuazione su più anni, nella primavera del 
2025 la divisione Acqua potabile dell’AEP e l’UFAM hanno condotto un nuovo rilevamento sullo stato di 
attuazione a livello cantonale. I risultati sono riassunti nel presente rapporto.

2 Obiettivi e condizioni quadro dell’indagine
Il rilevamento condotto dalla divisione Acqua potabile dell’AEP e dall’UFAM persegue i seguenti 
obiettivi. 

• Obiettivo 1: viene registrato lo stato di attuazione delle varie misure preparatorie dei Cantoni (p. 
es. responsabilità degli attori coinvolti), dei servizi di approvvigionamento idrico (p. es.  
preparazione dei piani e della documentazione previsti dall’OAAP e nonché l’interconnessione 
delle reti) e dei gestori degli impianti di smaltimento delle acque (p. es. misure strutturali per ridurre 
al minimo il rischio per le captazioni di acqua potabile). Dai risultati i Cantoni possono evincere in 
quali aree hanno ancora dei deficit e se il loro stato di attuazione è in linea con quello di altri 
Cantoni.

• Obiettivo 2: si può procedere a una stima approssimativa dell’impatto a medio termine delle 
misure preparatorie. Ciò include una stima della percentuale di popolazione che può già 
beneficiare appieno delle misure preparatorie di cui all’OAAP, dei progressi compiuti rispetto al 
rilevamento del 2016 e delle esperienze dei Cantoni in merito all’attuazione dell’OAAP.

• Obiettivo 3: il rilevamento fornisce una panoramica delle situazioni di grave penuria che si sono 
verificate nell’ultimo decennio (2015-2024) nell’approvvigionamento di acqua potabile, delle loro 
cause e dell’impatto sulla popolazione. Tale panoramica ha l’obiettivo di valutare l’efficacia delle 
misure preparatorie e di riconoscere le tendenze che hanno caratterizzato gli ultimi anni.

3 Procedura e metodologia
Per garantire la comparabilità delle risposte e ottimizzare l’onere per la partecipazione e la valutazione, 
nel 2024 la divisione Acqua potabile dell’AEP e l’UFAM hanno sviluppato un questionario rendendolo il 
più standardizzato possibile. L’indagine, rivolta ai delegati cantonali all’approvvigionamento economico 
del Paese, è stata condotta tra febbraio e marzo 2025 tramite l’applicazione web Findmind. 

Per raggiungere gli obiettivi 1-3, il questionario è stato suddiviso nei tre blocchi descritti di seguito. Il 
blocco 1 conteneva domande sullo stato di attuazione dei compiti affidati ai Cantoni, ai servizi di 
approvvigionamento idrico e ai gestori degli impianti di smaltimento delle acque. I risultati sono riportati 
all’interno del capitolo 4.1. Il blocco 2 ha registrato gli effetti diretti delle misure preparatorie di cui 
all’OAAP. I risultati sono riportati all’interno del capitolo 4.2. Il blocco 3 ha rilevato le situazioni di grave 
penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile che si sono verificate nell’ultimo decennio (2015-
2024) e i loro effetti. I risultati sono riportati all’interno del capitolo 4.3. Il capitolo 5 riassume le 
principali conclusioni cui è giunta l’indagine. 
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4 Risultati dell’indagine
Tutti i 26 Cantoni hanno risposto all’indagine nella sua interezza.

4.1 Stato delle misure preparatorie

4.1.1 Compiti dei Cantoni

4.1.1.1 Strumenti di pianificazione e sinergie con l’OAAP

L’OAAP si concentra sulle situazioni di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile, 
ponendo tuttavia come base la resilienza dei sistemi di approvvigionamento; tale resilienza si 
concretizza ad esempio sotto forma di buone prassi procedurali, che permettono di risolvere il più 
rapidamente possibile le interruzioni d’esercizio a breve termine e di evitare che si giunga a situazioni 
di grave penuria. Tra gli strumenti di pianificazione cantonali e le misure preparatorie di cui all’OAAP 
esistono quindi preziose sinergie. 

Per descrivere l’approccio dei Cantoni alla pianificazione delle misure di cui all’OAAP, è stato chiesto 
agli enti responsabili quali strumenti di pianificazione utilizzano a tale scopo loro stessi e i Comuni. La 
figura 1 mostra gli strumenti dei Piani generali dell’acquedotto e dei Piani regionali e cantonali 
dell’approvvigionamento idrico che i Cantoni e i Comuni impiegano, singolarmente o in combinazione, 
per pianificare le misure di cui all’OAAP. 

Figura 1 Strumenti utilizzati dal Cantone e dai Comuni per pianificare e consolidare le misure di cui all’OAAP

La procedura è molto diversa: quattro Cantoni (BL, FR, SH, TG) utilizzano strumenti a tutti e tre i livelli 
(cantonale, regionale e comunale, cfr. tabella 1). Nove Cantoni (AG, AI, AR, BE, GL, LU, OW, VS, ZH) 
si affidano invece esclusivamente a strumenti comunali. La pianificazione è invece esclusivamente 
cantonale in quattro ulteriori Cantoni (GE, GR, SG, UR). Esistono anche diverse combinazioni: alcuni 
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Cantoni lavorano con strumenti cantonali e regionali (SZ), altri con strumenti cantonali e comunali (JU, 
NE, NW, TI, ZG) e altri ancora con strumenti regionali e comunali (BS, SO, VD).

Un’analisi dei singoli strumenti dimostra che quelli comunali sono i più utilizzati (21 Cantoni), a cui 
seguono gli strumenti cantonali, utilizzati in 14 Cantoni. Solo 8 Cantoni impiegano invece strumenti 
regionali, come i Piani regionali dell’approvvigionamento idrico.

I diversi approcci adottati dai Cantoni riflettono la natura della Svizzera federalista. Secondo 
l’articolo 76 della Costituzione federale, la sovranità sull’acqua – e quindi anche la responsabilità 
dell’approvvigionamento idrico – spetta ai Cantoni e ai loro Comuni. La diversità degli approcci 
emerge, ad esempio, nel caso dell’obbligo per i Comuni di redigere un PGA: a differenza di quanto 
previsto per i Piani generali di smaltimento delle acque (PGS), non esiste un obbligo legale a livello 
federale per un PGA. Tuttavia, la metà dei Cantoni (13 Cantoni, ossia BE, BL, FR, JU, NW, SH, SO, 
TG, TI, UR, VD, VS, ZH) impone tale requisito ai Comuni. Nel complesso, i diversi approcci alla 
pianificazione delle misure di cui all’OAAP non possono essere ricondotti a chiari modelli geografici (p. 
es. legati alle regioni linguistiche).

Tabella 1: Panoramica per Cantone – Chi pianifica le misure di cui all’OAAP e sulla base di quali strumenti?

Cantoni 
(raggruppati)

Strumenti cantonali 
(p. es. strategia 

OAAP cantonale)

Strumenti regionali (p. 
es. Piani regionali 

dell’approvvigionamento 
idrico)

Strumenti comunali (p. 
es. PGA)

BL, FR, SH, TG ✅ ✅ ✅
SZ ✅ ✅ ❌

JU, NE, NW, TI, ZG ✅ ❌ ✅
GE, GR, SG, UR ✅ ❌ ❌

BS, SO, VD ❌ ✅ ✅
AG, AI, AR, BE, GL, LU, 

OW, VS, ZH
❌ ❌ ✅

Totale 14 Cantoni 
(BL, FR, GE, GR, 
JU, NE, NW, SG, 

SH, SZ, TG, TI, UR, 
ZG)

8 Cantoni 
(BL, BS, FR, SH, SO, 

SZ, TG, VD)

21 Cantoni
(AG, AI, AR, BE, BL, 
BS, FR, GL, JU, LU, 
NE, NW, OW, SH, 

SO, TG, TI, VD, VS, 
ZG, ZH)

4.1.1.2 Strumenti per i Comuni e i gestori degli impianti di approvvigionamento idrico

21 Cantoni, ossia tutti tranne AG, BE, FR, NE, VS, mettono a disposizione dei Comuni e dei gestori 
degli impianti di approvvigionamento idrico materiale informativo e strumenti per l’attuazione 
dell’OAAP. 

La figura 2 fornisce una panoramica degli strumenti utilizzati. Tra i più gettonati rientrano le istruzioni o 
le direttive cantonali, che includono linee guida, manuali e liste di controllo, come menzionato da totale 
di 13 Cantoni (AR, GR, JU, LU, NW, SG, SH, SO, SZ, TG, TI, UR, ZH). Anche l’opuscolo «Garanzia 
dell’approvvigionamento di acqua potabile in situazioni di grave penuria» dell’UFAE e dell’UFAM, 
utilizzato in 12 Cantoni (AI, AR, GE, GL, LU, NW, OW, SH, SO, SZ, TI, ZG), è ampiamente conosciuto. 
In 9 casi (AR, BL, GE, GR, JU, OW, SG, TG, UR) viene fornita una documentazione cantonale 
esemplificativa, mentre 8 Cantoni (AR, GE, GL, LU, NW, SH, TG, VD) si basano su istruzioni o direttive 
(p. es. direttiva W1012) dell’Associazione per l'acqua, il gas e il calore (SVGW). In sette Cantoni (AR, 
JU, SO, TI, VD, ZG, ZH) sono previsti anche incentivi finanziari per i Comuni, come sussidi per 
l’interconnessione delle reti. Diversi Cantoni forniscono ulteriori strumenti: il Cantone SG sta 
preparando un’ordinanza cantonale per introdurre l’OAAP, accompagnata da un aiuto all’esecuzione. 
Nel Cantone GL sono stati istituiti gruppi di lavoro per migliorare l’approvvigionamento di acqua 
potabile in situazioni di grave penuria.
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Figura 2: Strumenti dei Cantoni per comuni e fornitori di acqua

4.1.1.3 Collaborazione con altri Cantoni (art. 3 cpv. 2 OAAP)

Dieci Cantoni (AI, BS, GE, JU, SG, SH, SZ, TG, TI, ZG) collaborano con i Cantoni limitrofi 
all’attuazione dell’OAAP. Di questi, tre Cantoni (BS, GE, ZG) hanno concordato per iscritto i principi e 
le condizioni quadro della collaborazione intercantonale (p. es. accordo intercantonale per l’acquisto di 
acqua in situazioni di grave penuria). Si tratta di accordi tra vari fornitori di acqua per quanto riguarda il 
supporto con materiale pesante o l’uso di acqua di sorgente. La collaborazione con i Cantoni limitrofi è 
valutata da buona a molto buona. Nove Cantoni su dieci hanno ottenuto almeno sette punti su un 
massimo di dieci (eccellente). 

4.1.1.4 Inventario digitale degli impianti di approvvigionamento idrico, delle falde freatiche e 
delle sorgenti (art. 4 cpv. 1 e 4 OAAP)

14 Cantoni (BE, BS, FR, GE, GL, GR, JU, LU, OW, SG, SZ, VD, VS, ZG) dispongono di un inventario 
digitale completo degli impianti di approvvigionamento idrico, delle falde freatiche e delle sorgenti 
secondo l’articolo 4 capoverso 1 OAAP; ciò non è invece il caso dei restanti 12 Cantoni (AG, AI, AR, 
BL, NE, NW, SH, SO, TG, TI, UR, ZH). Tre Cantoni (GE, SG, VD) hanno dichiarato che l’inventario 
viene aggiornato annualmente, sei Cantoni (BS, GR, JU, LU, NW, ZG) hanno riferito di aggiornarlo 
ogni 2-5 anni e 17 Cantoni (AG, AI, AR, BE, BL, FR, GL, NE, OW, SH, SO, SZ, TG, TI, UR, VS, ZH) 
meno di una volta ogni 5 anni. 

In caso di blackout, otto Cantoni (AR, BS, GE, GL, LU, NW, OW, UR) dispongono di cartine digitali, 
mentre 18 Cantoni non hanno questa possibilità. 20 Cantoni hanno confermato che l’accesso 
all’inventario digitale è regolamentato e limitato a un gruppo ristretto di utenti, situazione che invece 
non si applica in sei Cantoni (AG, BL, FR, GL, JU, SO). 

4.1.1.5 Designazione degli impianti indispensabili (art. 4 cpv. 2 OAAP)

Gli impianti indispensabili sono tutti quegli impianti il cui malfunzionamento ha un grave impatto 
sull’approvvigionamento. Questi includono in particolare le captazioni, in quanto veri e propri punti di 
prelievo. Sono inoltre definiti impianti indispensabili anche determinati serbatoi, le condutture di 
trasporto o altri impianti necessari per garantire l’approvvigionamento sicuro tramite la captazione 
indispensabile1.

Sette Cantoni (BE, BS, GE, LU, NW, SO, ZG) hanno già designato tutti gli impianti indispensabili (cfr. 
Figura 3); questa procedura risulta invece ancora in corso in 19 Cantoni.

1 UFAE e UFAM (2021) : Garanzia dell’approvvigionamento di acqua potabile in situazioni di grave penuria (OAAP) (link) 

Incentivi finanziari per l‘attuazione (p. es. sussidi per 
l’interconnessione delle reti)

Istruzioni o direttive della SVGW (p. es. W1012)

Documentazione cantonale esemplificativa

Opuscolo...

Istruzioni o direttive cantonali (p. es. linee guida, 
manuali e liste di controllo)

0 2 4 6 8 10 12 14
Numero dei Cantoni

https://www.bafu.admin.ch/it/acque
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Figura 3: Cantoni che hanno già designato tutti gli impianti indispensabili (Cantoni contrassegnati in blu). È 
indicato anche il numero di captazioni indispensabili.

4.1.1.6 Collaborazione tra i Comuni (art. 4 cpv. 3 OAAP)

In cinque Cantoni (AI, AR, BS, NW, ZG), l’obiettivo e la suddivisione dei compiti in merito 
all’approvvigionamento di acqua potabile in situazioni di grave penuria, proprio o intercomunale, sono 
già stati chiariti in tutti i Comuni. Anche altri quattro Cantoni (GE, NE, UR, ZH) sono a buon punto e 
hanno chiarito la divisione dei compiti con il 76-99 per cento dei loro Comuni. In quattro Cantoni (GR, 
LU, SO, VD), la collaborazione è stata definita per il 51-75 per cento dei Comuni. Nel cantone SZ, la 
collaborazione è stata chiarita nel 26-50 per cento dei Comuni. In altri 12 Cantoni (AG, BE, BL, FR, GL, 
JU, OW, SG, SH, TG, TI, VS), tuttavia, il livello di chiarificazione è ancora basso (0-25% dei Comuni).

La disponibilità di risorse finanziarie sufficienti per i compiti previsti dall’OAAP a livello comunale varia 
notevolmente: in quattro Cantoni (AI, AR, BS, ZG), il 100 per cento dei Comuni ha adottato gli 
strumenti corrispondenti. In un Cantone (ZH) la percentuale è del 76-99 per cento e in due Cantoni 
(BE, NW) del 51-75 per cento. Il Cantone SZ stima che la percentuale relativa ai suoi Comuni sia del 
26-50 per cento. In quattro Cantoni (GL, SG, TG, VS) la percentuale è appena dello 0-25 per cento. 14 
Cantoni (AG, BL, FR, GE, GR, JU, LU, NE, OW, SH, SO, TI, UR, VD) non hanno potuto stimare le 
proprie risorse finanziarie. 

4.1.1.7 Ripartizione dei compiti tra Cantone, organizzazione di crisi, Comuni e fornitori di 
acqua (art. 4 cpv. 6 OAAP)

In 11 Cantoni (AI, AR, BS, GE, GR, NE, SZ, UR, VD, VS, ZG) le responsabilità del Cantone, 
dell’organizzazione di crisi, dei Comuni e dei fornitori d’acqua sono già chiaramente regolamentate (cfr. 
Tabella 2). 

Nella maggior parte dei casi, l’attuazione dell’OAAP spetta all’ufficio dell’ambiente, che si occupa della 
protezione delle acque e dell’approvvigionamento idrico (16 Cantoni). In 9 Cantoni questo compito è 
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delegato all’ufficio della protezione della popolazione. Nel Cantone VS non è ancora chiaro quale 
ufficio si occuperà dell’attuazione dell’OAAP. 

Tabella 2: Uffici responsabili dell’attuazione dell’OAAP

1 In corso di analisi (VS)

Gli uffici responsabili valutano la collaborazione con gli altri uffici cantonali specializzati in modo 
prevalentemente positivo. 19 Cantoni assegnano alla cooperazione almeno sette punti su un massimo 
di dieci (eccellente). Gli altri sette Cantoni hanno valutato la cooperazione in modo meno positivo, 
assegnando cinque o sei punti. 

La cooperazione all’interno dell’amministrazione cantonale è ostacolata in parte da problemi strutturali 
e organizzativi. Tra questi rientrano una mancata chiarezza a livello di responsabilità, soprattutto in 
questioni trasversali come l’approvvigionamento economico, la protezione della popolazione, il diritto 
alimentare o la vigilanza sull’approvvigionamento idrico comunale. Anche difficoltà a livello di 
personale e la mancanza di risorse finanziarie rappresentano un ostacolo non indifferente. 

I Cantoni descrivono la collaborazione con i Comuni e i fornitori di acqua in modo positivo. 
Complessivamente, la maggior parte dei Cantoni (18 su 26) assegna una valutazione compresa tra 7 e 
un massimo di 10 punti (eccellente). In molti casi la cooperazione tra i Cantoni e i fornitori di acqua 
comporta le stesse difficoltà: i primi lamentano ostacoli organizzativi legati all’approvvigionamento 
idrico su piccola scala, la mancanza di sensibilizzazione presso i decisori politici e, in alcuni casi, la 
carenza di risorse finanziarie e di personale a livello cantonale e comunale.

Per cinque Cantoni (BL, LU, SO, SZ, TG) risulta difficile sviluppare approcci regionali a causa della 
resistenza da parte dei Comuni e dei fornitori di acqua. Il Cantone SZ descrive questa situazione 
indicando che in alcuni casi vengono prese decisioni che esulano dal quadro generale e che si 
applicano solo ai rispettivi impianti di approvvigionamento idrico. Un altro tema ricorrente è la 
mancanza di regolamenti e disposizioni cantonali chiare per i Comuni (AR, JU, SG, VS). Senza un 
quadro vincolante, i ruoli e le responsabilità rischiano infatti di rimanere poco chiari. 

12 Cantoni (AI, AR, BE, BL, BS, FR, GE, GL, NE, NW, VS, ZH) delegano i compiti che derivano dalla 
OAAP ai Comuni o ai gestori degli impianti di approvvigionamento idrico. Nella maggior parte dei casi 
si tratta dell’acquisto e della manutenzione di materiale pesante (p. es. unità mobili di emergenza per il 
trattamento delle acque (AI, BE, BL, BS, GE, NW, ZH). 

4.1.1.8 Art. 5 Depositi regionali e acquisto di materiale

12 Cantoni (AI, AR, BS, GE, GL, GR, NE, TG, TI, UR, VS, ZH) hanno una panoramica del materiale 
pesante (p. es. gruppi elettrogeni d’emergenza o unità mobili per il trattamento dell’acqua) a loro 
disposizione, situazione che non rispecchia la realtà degli altri 14 Cantoni.

Cinque Cantoni (AG, FR, LU, NW, TI) hanno la necessità di creare depositi regionali; i restanti 21 
Cantoni possono invece farne a meno. I cinque Cantoni in questione devono fare i conti con una 
carenza di risorse finanziarie per la creazione e il funzionamento dei depositi e per l’acquisto di 
materiale pesante (tubi a raccordo rapido, gruppi elettrogeni d’emergenza e unità per il trattamento 

Ufficio responsabile Cantoni
AG AI AR BE BL BS FR GE GL GR JU LU N

Protezione delle acque / 
approvvigionamento idrico

x x x x x x

Protezione della 
popolazione

x x x x x x x

NW OW SG SH SO SZ TG TI UR VD VS1 ZG ZH
Protezione delle acque / 
approvvigionamento idrico

x x x x x x x x x

Protezione della 
popolazione

x x x
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dell’acqua). Solo un Cantone (TI) mette a disposizione queste risorse in misura sufficiente: è anche 
l’unico ad avere un piano per l’acquisto di materiale pesante per i depositi regionali. A differenza dei  
Cantoni AG, FR, LU e NW, il Cantone TI ha inoltre già stabilito chi gestirà i depositi regionali.

4.1.2 Compiti dei gestori degli impianti di approvvigionamento idrico

4.1.2.1 Stato provvisorio dell’approvazione cantonale dei piani per garantire 
l’approvvigionamento di acqua potabile (art. 7 OAAP)

18 Cantoni hanno una panoramica completa del numero di gestori di impianti di approvvigionamento 
idrico che necessitano di un piano previsto dall’OAAP approvato dal Cantone secondo l’articolo 7 
OAAP e del numero dei piani già approvati (v. Figura 4). Otto Cantoni (AG, GL, JU, OW, SG, TI, VD, 
VS) non dispongono di tale panoramica e possono solo fornire una stima.

I Cantoni AI, AR e BS hanno già fatto buoni passi avanti: tutti i piani previsti dall’OAAP necessari sono 
disponibili e hanno ricevuto l’approvazione cantonale.

Figura 4: Percentuale di impianti di approvvigionamento idrico con un piano previsto dall’OOAP approvato dal 
Cantone. Per quanto riguarda i Cantoni che hanno solo potuto stimare la percentuale di piani approvati, la 
classificazione avviene esclusivamente in quantili. Poiché in questi casi non sono disponibili valori esatti, il grafico 
non riporta cifre precise.

Tra gli otto Cantoni che non hanno una panoramica, il Cantone SG dichiara di voler agire in tal senso 
nei prossimi uno o due anni. Nei restanti Cantoni (AG, GL, JU, OW, TI, VD, VS) si prevede che questo 
processo richiederà più di due anni. 
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In cinque Cantoni (AI, BS, GE, NE, SG) i piani previsti dall’OAAP vengono aggiornati dai fornitori 
d’acqua ogni due, massimo cinque anni. Nei restanti 21 Cantoni gli aggiornamenti vengono effettuati 
con una frequenza inferiore ai cinque anni. 

In 19 Cantoni i piani previsti dall’OAAP sono confidenziali, a differenza di quanto previsto negli altri 7 
(AG, AR, BE, FR, GL, JU, VD).

4.1.2.2 Documentazione (art. 8 OAAP)

16 Cantoni (AI, AR, BS, FR, GE, GR, LU, NE, NW, SH, SO, SZ, TG, UR, ZG, ZH) dichiarano che 
l’ufficio competente ha una visione d’insieme del numero di gestori di impianti di approvvigionamento 
idrico che dispongono già della relativa documentazione secondo l’articolo 8 OAAP. Dieci Cantoni (AG, 
BE, BL, GL, JU, OW, SG, TI, VD, VS) non dispongono invece di tale panoramica.

I fornitori di acqua nei Cantoni AI, AR, BS e GE sono quelli più avanti: tutti i servizi di 
approvvigionamento idrico dispongono di una documentazione prevista dall’OAAP  (cfr. Figura 5). 

Figura 5: Percentuale stimata di servizi di approvvigionamento idrico che dispongono della documentazione 
prevista dall’OAAP

Nella maggior parte dei Cantoni, i fornitori di acqua aggiornano la documentazione con una frequenza 
inferiore ai cinque anni. Sette Cantoni (AI, BS, GE, NE, SG, SZ, TI) dichiarano che viene aggiornata 
ogni 2-5 anni, e i restanti 19 Cantoni meno di una volta ogni cinque anni. 

In 16 Cantoni (AI, BS, GE, GR, LU, NE, NW, OW, SG, SH, SO, SZ, TG, UR, VS, ZG) la 
documentazione è confidenziale, mentre nei restanti dieci Cantoni (AG, AR, BE, BL, FR, GL, JU, TI, 
VD, ZH) questa classificazione non si applica.

In 13 Cantoni (AR, BS, FR, GL, GR, LU, NW, SG, SH, SO, UR, ZG, ZH), ai gestori degli impianti di 
approvvigionamento idrico è richiesta una copia della documentazione prevista dall’OAAP; negli altri 
13 Cantoni (AG, AI, BE, BL, GE, JU, NE, OW, SZ, TG, TI, VD, VS) non  vige l’obbligo di fornirla. La 
valutazione della qualità della documentazione mostra una dispersione molto marcata; nel complesso, 
la qualità può ancora essere migliorata in diversi Cantoni.
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4.1.2.3 Analisi della qualità dell’acqua potabile (art. 9 OAAP)

In 21 casi è il Cantone a fornire il supporto necessario ai fornitori di acqua per testare la qualità 
dell’acqua potabile in caso di situazioni di grave penuria. Ciò non avviene invece in cinque Cantoni 
(GL, JU, OW, SO, ZH). 

I Cantoni sostengono i servizi di approvvigionamento idrico in modi diversi: in 21 Cantoni (tutti tranne 
GL, JU, OW, SO, ZH) il supporto è fornito dal laboratorio cantonale. Due Cantoni (AR, NW) mettono a 
disposizione dei servizi di approvvigionamento idrico risorse finanziarie per valutare la qualità 
dell’acqua potabile; altri due Cantoni (TG, VD) ricorrono a laboratori esterni. In cinque Cantoni (AR, 
GR, NE, TG, VS) il supporto è fornito da altre autorità cantonali.

4.1.2.4 Formazione, formazione continua ed esercitazioni (art. 10 OAAP)

Il numero dei servizi di approvvigionamento idrico che organizzano regolarmente corsi di formazione e 
formazione continua è stimato in modo diverso dai Cantoni: tre Cantoni (AI, BS, GE) confermano che 
tutti i servizi organizzano regolarmente tali corsi; il Cantone AR reputa che lo facciano il 76-99 per 
cento dei servizi, due Cantoni (NW, SZ) il 51-75 per cento, mentre per il Cantone ZH la stima si aggira 
tra il 26-50 per cento. In quattro Cantoni (AG, BE, SG, TG) solo lo 0-25 per cento dei servizi di 
approvvigionamento idrico organizza regolarmente corsi di formazione e formazione continua nonché 
esercitazioni. In 15 Cantoni (BL, FR, GL, GR, JU, LU, NE, OW, SH, SO, TI, UR, VD, VS, ZG) non è 
stata possibile alcuna stima riguardo a questo tema. 

4.1.2.5 Stato provvisorio delle misure edili, d’esercizio e organizzative (art. 12 OAAP)

La maggior parte dei Cantoni stima che la maggioranza della popolazione dispone di almeno una fonte 
di approvvigionamento idrico idrogeologicamente indipendente, in grado di coprire la domanda media 
in caso di indisponibilità della fonte primaria. La Figura 6 mostra che in 17 Cantoni almeno il 75 % della 
popolazione dispone di una seconda fonte di approvvigionamento idrico indipendente. 

Figura 6: Percentuale di popolazione i cui servizi approvvigionamento idrico dispongono di almeno un’altra fonte 
idrogeologicamente indipendente.
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Nella maggior parte dei Catoni i servizi di approvvigionamento idrico non dispongono ancora di una 
seconda fonte di approvvigionamento idrico indipendente, soprattutto nelle aree rurali 2. 22 Cantoni 
(tutti tranne BS, GE, GL, SH) dichiarano che i servizi senza fonte indipendente si trovano in aree 
considerate rurali; in sei Cantoni (AG, BE, SH, SO, UR, VS) tali servizi si trovano invece in aree 
considerate intermedie; infine, in un Cantone (SO) tali servizi si trovano in aree considerate urbane.

4.1.3 Compiti

4.1.3.1 Esclusione dei pregiudizi imputabili agli impianti di depurazione delle acque di scarico 
(art. 13 OAAP)

15 Cantoni (AI, BE, BL, BS, GE, JU, NE, NW, SH, SZ, TG, UR, VD, VS, ZG) dispongono di una 
panoramica degli impianti che potrebbero rappresentare un rischio per l’approvvigionamento di acqua 
potabile in situazioni di grave penuria. 11 Cantoni (AG, AR, FR, GL, GR, LU, OW, SG, SO, TI, ZH) non 
dispongono di tale panoramica. In 13 dei 15 Cantoni in questione (con una panoramica), i gestori degli 
impianti di depurazione delle acque di scarico stanno già adottando misure preventive per ridurre i 
rischi legati all’approvvigionamento di acqua potabile. Due Cantoni (VD, VS) non hanno ancora 
adottato tali misure.

2 Tipologia urbano-rurale secondo l’Ufficio federale di statistica (UST, 2020), che comprende le categorie «rurale», «intermedio» e «urbano». 
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4.1.4 Confronto intercantonale dello stato di attuazione
La tabella 3 fornisce una panoramica di alcune misure preparatorie di cui all’OAAP e mostra che 
esistono differenze significative a livello cantonale in merito allo stato di attuazione. Il Cantone BS, di 
piccole dimensioni, ritiene di soddisfare pienamente le misure in questione e risulta quindi il migliore. 
Anche altri sette Cantoni (GE, AI, AR, GR, SZ, UR, ZG) sono a buon punto e soddisfano già, del tutto o 
in parte, più della metà dei compiti previsti. Nove Cantoni (LU, ZH, NE, VD, BE, VS, GL, NW, SO) 
soddisfano meno della metà ma più di un terzo dei compiti. Nove Cantoni (FR, JU, OW, SG, TG, TI, 
BL, SH e AG) soddisfano, del tutto o in parte, meno di un terzo dei compiti.

Tabella 3: confronto intercantonale dello stato di attuazione dei compiti
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(Sì / No) (Sì / No) (Sì / No) (Sì / No)
Stato 
(%)

Stato
(%)

Stato
(%)

Stato
(%)

Stato
(%)

 Sì =100%, No = 0%
AG
AI
AR
BE
BL NA
BS
FR NA
GE
GL NA
GR NA
JU NA
LU NA
NE NA
NW
OW NA
S3 NA NA NA
SH NA
SO NA
SZ
TG
TI NA
UR NA
VD NA
VS NA
ZG NA
ZH

Stato di attuazione 100%
Stato di attuazione 76-99%
Stato di attuazione 51-75%
Stato di attuazione 26-50%
Stato di attuazione 0-25%

NA Nessuna informazione disponibile

3 Il Cantone SG sottolinea che si trova ancora nella fase concettuale dell'OAAP e non è quindi attualmente in grado di fornire informazioni su 
alcune questioni (p. es. chiarimenti in merito alla collaborazione tra i Comuni, piani OAAP e documentazione OAAP). 
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Si può osservare che i Cantoni di piccole dimensioni tendono a ottenere risultati migliori. Ciò potrebbe 
essere dovuto al fatto che i Cantoni più grandi hanno più servizi di approvvigionamento idrico e, 
differenze topografiche, e una maggiore complessità nel sistema di approvvigionamento idrico. Per 
questo motivo, l’attuazione completa delle misure preparatorie di cui all’OAAP può essere più 
impegnativa e onerosa per i Cantoni più grandi rispetto a quelli più piccoli.

4.2 Effetto a medio termine delle misure di preparazione

4.2.1 Grado di copertura della popolazione grazie alle misure OAAP
Le misure di preparazione di cui all’OAAP possono essere efficaci se i servizi di approvvigionamento 
idrico dispongono di un piano previsto dall’OAAP pienamente attuato e approvato dal Cantone, con la 
relativa documentazione. Se queste condizioni sono soddisfatte, si riduce la probabilità che si 
verifichino o si protraggano situazioni di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile.

La figura 7 mostra le stime dei Cantoni relative alla percentuale di popolazione il cui servizio di 
approvvigionamento idrico dispone di un piano approvato dal Cantone e pienamente attuato per 
garantire l’approvvigionamento idrico in situazioni di grave penuria e della relativa documentazione. 

Figura 7: Percentuale di popolazione i cui servizi di approvvigionamento idrico dispongono di un piano approvato e 
pienamente attuato dal Cantone per garantire l’approvvigionamento idrico in situazione di grave penuria e della 
relativa documentazione.

I risultati mostrano che le misure di cui all’OAAP coprono già tra i 3,6 e i 5,7 milioni di abitanti 4, cifra 
che corrisponde al 39-63 per cento della popolazione svizzera5. 

4 Per il calcolo sono stati utilizzati i valori percentuali inferiori e superiori delle quote di popolazione stimate in determinate zone. Sono conteggiati 
i servizi di approvvigionamento idrico che dispongono di un piano previsto dall’OAAP approvato e pienamente attuato dal Cantone e della 
relativa documentazione. Le cifre relative alla popolazione provengono dall'Ufficio federale di statistica (stato1° trimestre 2025).

5 L'ampio intervallo di variabilità che caratterizza i numeri relativi alla popolazione coperta dall'OAAP si deve al formato dell'indagine: i Cantoni 
potevano infatti indicare solamente in quale quartile rientra la percentuale della loro popolazione coperta dal OAAP.
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Un’attuazione incompleta dell’OAAP non esclude la possibilità che un servizio di approvvigionamento 
di acqua potabile sia comunque in grado di superare un’eventuale situazione di grave penuria. 
Indipendentemente dall’OAAP, i fornitori di acqua sono tenuti a prepararsi alle interruzioni d’esercizio 
come parte della buona prassi procedurale. Esistono inoltre sinergie con strumenti di pianificazione 
cantonali collaudati, come i Piani generali dell’acquedotto e i Piani regionali di approvvigionamento 
idrico, che contribuiscono a garantire che non si verifichino situazioni di grave penuria, ad esempio 
attraverso l’interconnessione con altri fornitori d’acqua. Inoltre, anche se l’OAAP non è ancora stata 
attuata, i servizi di approvvigionamento idrico possono continuare a fare affidamento sui piani previsti 
dall’OAAP.

4.2.2 Progressi registrati dopo il rilevamento del 2016 
22 Cantoni affermano di aver compiuto progressi nelle misure preparatorie rispetto all’ultimo 
rilevamento del 2016. I miglioramenti riguardano soprattutto l’interconnessione con i servizi di 
approvvigionamento idrico vicini (BS, JU, SH, SO, VD, ZG) e la creazione di piani cantonali previsti 
dall’OAAP (GE, GR, SG, SH, ZG). A questo proposito, i Cantoni AI, SO e SZ sottolineano che sono 
stati compiuti molti passi in avanti riguardo all’attuazione sul territorio dei piani previsti dall’OAAP. 
Diversi Cantoni si sono concentrati anche sull’acquisto di attrezzature pesanti (p. es. 
ammodernamento dei punti di raccordo degli impianti mobili di emergenza per il trattamento dell’acqua 
potabile (BS), materiale pesante e impianti per il trattamento delle acque nelle aree rurali (GR), 
acquisto di gruppi elettrogeni d’emergenza (SH) e impianto mobile di trattamento dell’acqua potabile 
(TI)). 

Quattro Cantoni (AG, BE, OW e VS) hanno dichiarato che dal 2016 non hanno compiuto alcun 
progresso, perlomeno significativo, nell’attuazione delle misure preparatorie. A questo proposito hanno 
citato diverse ragioni. Il Cantone BE ha dichiarato di essere in attesa della documentazione aggiornata 
da parte della Confederazione e della SVGW. Nel Cantone OW l’attuazione della OAAE/OAAP è stata 
rinviata per mancanza di risorse fino al 2025. I Cantoni AG e VS non hanno fornito alcuna motivazione 
per la mancanza di progressi nelle misure preparatorie.

Tuttavia, il confronto tra i risultati dell’indagine del 2016 e quelli del 2024 richiede una certa cautela. Se 
è vero che l’OAAP ha sostituito la OAAE, alcuni Cantoni che avevano già ampiamente implementato la 
OAAE non hanno ancora completato questa transizione. Ecco perché alcuni di loro hanno registrato 
risultati peggiori rispetto al 2016. Nel caso dell’indagine del 2016, poiché la Confederazione non aveva 
fornito linee guida chiare in merito ai criteri da soddisfare, sono stati gli stessi Cantoni a valutare se 
avessero attuato pienamente l’OAAE. Per migliorare la comparabilità dello stato di attuazione tra i 
Cantoni, nella presente indagine è stato quindi rilevato lo stato di avanzamento delle singole misure 
preparatorie di cui all’OAAP mediante domande standardizzate. 

4.2.3 Difficoltà nell’implementazione dell’OAAP
Le difficoltà legate all’implementazione cantonale dell’OAAP assumono diverse sfaccettature (v. Figura 
8). Un totale di 12 Cantoni (AG, AR, BE, FR, GR, OW, SG, SH, TI, VD, VS, ZG) dichiarano che le 
ridotte risorse finanziarie o di personale rappresentano una difficoltà importante.

Sei Cantoni (GE, LU, OW, SG, SZ, TI) citano tra le maggiori difficoltà il coordinamento tra gli uffici 
coinvolti e una ripartizione poco chiara delle responsabilità. 

Altri sei Cantoni (BE, GL, LU, NE, TI, ZG) criticano la mancanza di linee guida pratiche. A ciò si legano 
anche i problemi derivanti dalla terminologia dell’OAAP, considerata poco chiara: i Cantoni BL e SH 
sottolineano la confusione relativa ai criteri per parlare di grave penuria; secondo il Cantone SH, 
questo aspetto genera incertezze a livello dei piani cantonali e comunali. I Cantoni SZ e TG criticano la 
mancanza di chiarezza nella designazione degli impianti indispensabili.

In cinque Cantoni (OW, SH, TG, VD, VS) la collaborazione con i Comuni è talvolta considerata 
impegnativa. Numerose misure rientrano nella sfera di competenza dei Comuni, ma in alcuni casi la 
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sensibilizzazione in merito a questo tema è carente e porta a ritardi nell’attuazione delle misure 
preparatorie.

Figura 8: Maggiori difficoltà a livello di attuazione dell’OAAP

Per cinque Cantoni (LU, SG, SZ, TG, TI) anche la cooperazione regionale costituisce un ostacolo 
importante. Il Cantone SG scrive che, a differenza della OAAE, la OAAP si concentra meno 
sull’approvvigionamento di emergenza di singoli servizi di approvvigionamento idrico, preferendo 
invece un approccio regionale e quindi più complesso. Il feedback degli altri quattro Cantoni va in una 
direzione simile.

Il tema della digitalizzazione è affrontato da tre Cantoni (BS, SH, TG). Il Cantone BS è particolarmente 
interessato alla sicurezza dei dati e alla disponibilità della documentazione digitale in caso di blackout. 
I Cantoni SH e TG sottolineano il grande onere necessario per creare l’inventario digitale.

L’acquisto di materiale pesante appare particolarmente complicato per i Cantoni FR e LU. Inoltre, i 
Cantoni AR e SG considerano che la mancanza di una legislazione cantonale nel settore 
dell’approvvigionamento di acqua potabile incida negativamente.

4.2.4 Necessità di ulteriore supporto da parte della Confederazione
18 Cantoni ritengono che sia necessario un maggiore sostegno da parte della Confederazione 
nell’attuazione dell’OAAP, mentre otto Cantoni (BS, GE, GR, JU, NW, SO, SZ, ZH) ritengono che sia 
già sufficiente. La Figura 9 mostra gli ambiti principali in cui i Cantoni necessitano di un sostegno 
maggiore da parte della Confederazione. 

14 dei 18 Cantoni che condividono questa opinione (AG, AI, AR, BE, BL, FR, GL, LU, OW, SG, SH, 
UR, VD, ZG) vorrebbero avere indicazioni più chiare e pratiche sull’attuazione dell’OAAP e ritengono 
responsabili di tale compito sia la Confederazione che la SVGW. Le linee guida auspicate dovrebbero 
inoltre fornire indicazioni chiare per gli scenari di pericolo da considerare (BL, SH, LU), 
raccomandazioni in merito alle quantità minime di acqua (GL, UR), una pianificazione preventiva per i 
consumatori speciali (SG, ZG) e determinare gli impianti indispensabili (SH). 

Mancanza di una legislazione cantonale

Acquisto di materiale pesante

Designazione degli impianti indispensabili

Terminologia OAAP non chiara

Digitalizzazione (p. es. inventari)

Cooperazione a livello regionale

Collaborazione con i comuni

Mancanza di linee guida della Confederazione e della 
SVGW

Coordinamento e responsabilità

Mancanza di risorse (finanziarie o di personale)
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Numero dei Cantoni
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Figura 9: Ambiti principali in cui vi è bisogno di un ulteriore sostegno da parte della Confederazione 
nell’attuazione dell’OAAP.

Cinque Cantoni (AG, AI, OW, TG, VD) accoglierebbero con favore anche modelli ed esempi di buone 
pratiche (p. es. per piani regionali e documentazione previsti dall’OAAP). Due Cantoni (AR, TI) 
auspicano una base giuridica nazionale che obblighi i Cantoni a predisporre una gestione integrale 
delle risorse idriche. Il Cantone TI specifica inoltre che tale legge dovrebbe includere anche la raccolta 
continua di dati sull’utilizzo dell’acqua a uso potabile e industriale. Due Cantoni (AG e VS) vorrebbero 
che l’attuazione dell’OAAP beneficiasse di un sostegno finanziario da parte della Confederazione. 

Alcuni Cantoni propongono anche ulteriori strumenti di aiuto da parte della Confederazione. Il Cantone 
SG suggerisce che la Confederazione potrebbe concludere un accordo con il settore logistico relativo 
alle forniture di acqua (v. dichiarazione d’intenti dell’Associazione svizzera delle sorgenti di acqua 
minerale e dei produttori di soft drink). Il Cantone VD propone un inventario nazionale delle 
attrezzature pesanti. Il Cantone NE auspica inoltre un sistema di gestione delle crisi comune a tutti i 
Cantoni e opportunità di formazione per il Cantone e i fornitori di acqua.

Sostegno finanziario da parte della Confederazione
Legge federale sulla pianificazione delle risorse...

Modelli ed esempi di buone pratiche 
Linee guida pratiche riguardo all’OAAP

0 2 4 6 8 10 12 14
Numero dei Cantoni
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4.3 Effetto a lungo termine delle misure di preparazione

4.3.1 Situazione di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile (2015-
2024)

Cinque Cantoni (GE, GR, NE, TI e VS) hanno dichiarato che nel periodo 2015-2024 si sono verificate 
situazioni di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile. 

Questi Cantoni riportano un totale di 18 casi (v. Figura 10). Nella metà dei casi le situazioni di grave 
penuria sono state causate da eventi alluvionali e colate detritiche (v. Allegato 1 per l’elenco completo). 
I prolungati periodi di siccità del 2018 e del 2022 hanno innescato altre tre situazioni di grave penuria 
nei Cantoni GR (Feldis, 2018 e Castiel 2022) e TI (Mendrisio, 2022).

Altri sei eventi sono stati attribuiti a fattori scatenanti di diversa natura. Tra questi, la contaminazione 
dell’acqua potabile con carburante a Cugnasco-Gerra (2016, TI), lo svuotamento del bacino di 
accumulazione del lago di Vogorno (2022, TI), la contaminazione dell’acqua potabile con carburante a 
Conthey (2022, VS), guasti tecnici (2023 e 2024, GR) e la rottura di una tubatura nella rete di 
distribuzione idrica della città di Ginevra (2024, GE). Negli ultimi 10 anni le situazioni di grave penuria 
nell’approvvigionamento di acqua potabile non sono state causate né da ciberattacchi, sabotaggi, 
terremoti, guasti alle reti di telefonia mobile, blackout né da situazioni di penuria di elettricità o 
pandemie.
 

Figura 10: Situazioni di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile in Svizzera nel periodo 2015-
2024.

Per oltre la metà di casi di situazioni di penuria segnalate è disponibile una stima del numero di 
persone colpite. Le relative cifre sono particolarmente elevate nei casi riportati di seguito.

• La rottura di una tubatura nella rete di distribuzione idrica della città di Ginevra (GE) a settembre 
2024 ha causato un’interruzione di tre giorni e una sospetta contaminazione dell’acqua potabile 
per circa 40 000 persone.

• Il periodo di siccità del 2022 ha causato una situazione di grave penuria di acqua potabile di due 
mesi per i 15 000 abitanti del Comune di Mendrisio (TI).
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• Sempre nel 2022, lo svuotamento del bacino di accumulazione del lago di Vogorno ha portato alla 
mobilitazione di sedimenti e quindi alla torbidità dell’acqua potabile nei Comuni di Minusio e 
Tenero. Per precauzione, l’acqua è stata clorata e il suo uso è stato limitato. Questa misura ha 
interessato 10 000 persone .

• L’inquinamento dell’acqua potabile causato dalle alluvioni a Cressier e La Tène (NE) a giugno 
2021 ha messo in difficoltà 7300 persone per dieci giorni.

• 5000 persone hanno invece risentito delle conseguenze della contaminazione da carburante 
avvenuta nel 2016 a Cugnasco-Gerra e durata sei giorni.

Come descritto nel capitolo 4.2.3, alcuni Cantoni criticano la mancanza di criteri chiari che permettano 
di definire una situazione di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile. La diversa 
categorizzazione delle interruzioni d’esercizio e delle situazioni di grave penuria è evidente anche se si 
confronta la presente indagine con i rendiconti dei Cantoni alla Confederazione in merito al periodo di 
siccità del 20226, durante il quale in quattro Cantoni (GR, NE, TI, VD) sono state utilizzate autocisterne 
per rifornire l’acqua potabile, elemento che indica di per sé un evento grave. Nell’ambito del presente 
rilevamento, tuttavia, solo i Cantoni GR e TI hanno segnalato situazioni di grave penuria dovute alla 
siccità dell’estate 2022. Una possibile ragione è il fatto che la registrazione di situazioni di grave 
penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile viene effettuata su base volontaria: i Cantoni non 
hanno l’obbligo di raccogliere o aggiornare sistematicamente tali dati.

Nonostante queste lacune nei dati registrati, si può affermare che gli eventi idrometeorologici e i guasti 
tecnici sono stati le cause principali delle situazioni di grave penuria che hanno riguardato 
l’approvvigionamento di acqua potabile tra il 2015 e il 2024. Nella maggior parte dei casi tali situazioni 
hanno potuto essere risolte in pochi giorni. Le sinergie tra la buona prassi procedurale e le misure 
preparatorie di cui all’OAAP sembrano avere un effetto positivo.

6 EBP 2023: Trockenheit im Sommer 2022 - Befragung der kantonalen Gewässerschutz- und Fischereifachstellen zu Auswirkungen und 
Massnahmen
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5 Conclusioni
Rispetto all’indagine condotta nel 2016, quella attuale mostra che la maggior parte dei Cantoni ha fatto 
progressi nell’attuazione della OAAE e della OAAP. Vi sono però importanti differenze: Il Cantone BS, 
di piccole dimensioni, è quello che ha fatto più progressi. Altri sette Cantoni (GE, AI, AR, GR, SZ, UR, 
ZG) sono a buon punto e svolgono più della metà dei compiti presi in considerazione. Nove Cantoni 
(LU, ZH, NE, VD, BE, VS, GL, NW, SO) hanno attuato tra un terzo e la metà delle misure, mentre nove 
Cantoni (FR, JU, OW, SG, TG, TI, BL, SH, AG) meno di un terzo.

I Cantoni segnalano una serie di difficoltà legate all’attuazione dell’OAAP. I problemi più 
frequentemente citati riguardano la mancanza di risorse finanziarie e di personale, problemi di 
coordinamento e la scarsa chiarezza nella definizione delle responsabilità. A essere criticate sono 
anche la mancanza di linee guida per l’attuazione dell’OAAP e le difficoltà di cooperazione con i 
Comuni e tra le regioni. 

L’indagine rivela inoltre che le misure preparatorie di cui all’OAAP coprono già tra i 3,6 e i 5,7 milioni di 
abitanti, ovvero tra il 39 e il 63 per cento della popolazione. Queste persone ricevono l’acqua potabile 
da servizi di approvvigionamento idrico che dispongono di un piano previsto dall’OAAP approvato e 
completamente implementato dal Cantone, e della relativa documentazione. Come spiegato nel 
capitolo 4.2.1, un’attuazione incompleta dell’OAAP non esclude la possibilità che un servizio di 
approvvigionamento di acqua potabile sia comunque ben preparato ad affrontare una situazione di 
penuria grazie all’esistenza della  buona prassi procedurale o di sinergie con gli strumenti di 
pianificazione cantonali. 

È stata inoltre messa in luce la difficoltà di registrare situazioni di grave penuria 
nell’approvvigionamento di acqua potabile in tutta la Svizzera; ciò si deve al fatto che non esiste una 
definizione unica di «situazione di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile». Tuttavia, 
i casi segnalati dai Cantoni GE, GR, NE, TI e VS nel periodo 2015-2024 indicano che gli eventi 
idrometeorologici estremi sono stati i principali fattori scatenanti. Altri elementi, come la penuria di 
elettricità, i ciberattacchi o i sabotaggi non hanno portato a situazioni di grave penuria durante questo 
periodo. La maggior parte dei problemi sono stati risolti nel giro di pochi giorni o settimane, ad 
eccezione della situazione di grave penuria di Mendrisio (TI) verificatasi nell’estate del 2022 e durata 
oltre due mesi. 

Dato il cambiamento climatico, si può ipotizzare che eventi idrometeorologici estremi, come alluvioni o 
periodi di siccità prolungati, possano sfociare sempre più spesso in situazioni di grave penuria a livello 
dell’approvvigionamento di acqua potabile. Inoltre, la situazione geopolitica in Europa e il rischio di 
penuria di elettricità fanno emergere l’importanza delle misure preparatorie di cui all’OAAP. La 
divisione Acqua potabile dell’AEP e l’UFAM raccomandano ai Cantoni con un basso livello di 
attuazione di attuare le misure preparatorie in via prioritaria e il più rapidamente possibile. In una fase 
successiva valuteranno gli strumenti di sostegno richiesti dai Cantoni e, ove possibile, li attueranno.



Allegato 1 - Situazioni di grave penuria nell’approvvigionamento di acqua potabile (2015–2024) 
Anno Data Cantone Luogo Fattore scatenante Dettagli fattore scatenante Persone interessate Durata della 

situazione di 
grave penuria

2024 Giugno GR Mesocco Alluvioni / colate detritiche - Poche centinaia Da pochi giorni 
a diverse 
settimane;

2024 Giugno GR Lostallo Alluvioni / colate detritiche - - -
2024 Giugno TI Alluvioni / colate detritiche - - -
2024 Giugno VS Alto Vallese Alluvioni / colate detritiche - - -
2024 Giugno VS Evolène Alluvioni / colate detritiche - - -
2024 Giugno VS Val d’Anniviers Alluvioni / colate detritiche - - -
2024 - GR Avers Altro Guasti tecnici 50-100 Da più giorni a 

diverse 
settimane;

2024 29.09.2024 GE Ginevra Altro Rottura di una tubatura 
dell’acqua potabile

40 000 3 giorni

2023 - GR Strada/Martina Altro Guasti tecnici 50-100 Da più giorni a 
diverse 

settimane;
2022 Ottobre VS Conthey Altro Inquinamento da carbone - -
2022 Novembre GR Castiel Siccità - 100-150 -
2022 Estate TI Mendrisi Siccità - - Due mesi
2022 Gennaio – 

aprile
TI Tenero Altro Svuotamento del bacino di 

accumulazione (Lago di 
Vogorno)

potenzialmente 
10 000

-

2021 23.06.2021 NE Cressier e La Tène Alluvioni / colate detritiche - 7300 10 giorni
2019 Giugno GR Splügen Alluvioni / colate detritiche - - -
2019 24.06.2019 NE Dombresson Alluvioni / colate detritiche - 1600 2 giorni
2018 - GR Feldis Siccità Germi fecali 100-150 -
2016 Settembre TI Cugnasco-Gerra, Cevio 

e Val Bavona
Altro Benzina 5’000 6 giorni


